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Scuola ed educazione in Umbria

Poco si conosce ancora della storia delle istituzioni educative re-
gionali. Non mancano certo puntuali ricostruzioni dell’impatto sul 
tessuto educativo regionale delle diverse leggi che, dall’Unità fino 
all’età repubblicana, hanno modellato il tessuto scolastico del terri-
torio, con particolare attenzione all’istruzione primaria e seconda-
ria, ma anche a quella professionale e tecnica.  Complessivamente, 
si tratta di studi interessanti, ben documentati, a volte eruditi, ma la 
sensazione prevalente è che siano studi spesso originati da ricorren-
ze, celebrazioni, privi di un respiro generale, in grado di delineare 
una storia della scuola strettamente connessa ai processi economici, 
sociali, culturali e politici che hanno trasformato la società regio-
nale e di cui le istituzioni educative sono state certamente fattori di 
mutamento. Ne esce un quadro frammentato, che presenta, in ge-
nerale, una visione verticistica dell’istituzione educativa, che ignora 
il valore della ricerca interdisciplinare nel campo della storia delle 
istituzioni scolastiche, l’unica in grado di creare le condizioni per 
comprendere storicamente il ruolo dell’istituzione nel favorire le 
condizioni per lo sviluppo ed il progresso personale, culturale, eco-
nomico e civile di una comunità. Da tale consapevolezza, nasce que-
sta iniziativa che non vuole essere una semplice ricostruzione della 
storia dell’istruzione in Umbria, ma configurarsi come una vera e 
propria operazione di salvaguardia e valorizzazione di un aspetto 
non secondario del suo patrimonio culturale-educativo. Negli studi 
ospitati in questa collana, dunque, la scuola e gli studenti, i maestri 
e la didattica, insieme alle teorie pedagogiche, resteranno al centro, 
ma indagati con una prospettiva “dal basso”, collocando le istituzio-
ni educative nel più ampio contesto della società locale e mettendo 
in evidenza le strette relazioni tra scuola e istituzioni, alunni e con-
testo economico e produttivo, programmi scolastici e capacità di 
adattamento di essi ai bisogni locali. Un particolare filone di ricerca 
sarà dedicato al recupero e alla valorizzazione degli archivi scola-



stici, nella consapevolezza che molti archivi di scuole ed istituti di 
istruzione dell’Umbria, soprattutto quelli di più antica istituzione, 
attendono di essere esplorati, dopo naturalmente necessarie ope-
razioni di sistemazione e riordinamento, per scoprire e ricostruire 
tante storie e verificare possibili collegamenti tra la diffusione dell’i-
struzione e i livelli dello sviluppo economico-sociale della regione. 
L’obiettivo di questa nuova collana di studi sarà quello di sollecitare 
un rinnovato interesse per la scuola e le istituzioni educative, con il 
fine civico di alimentare in tutti (politici, cittadini, operatori della 
scuola) la consapevolezza che una modernizzazione senza istruzio-
ne e cultura rischia di far durare sottosviluppo e marginalità.
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PreSentazioni

Federico Gori

L’Università agraria di Montecchio rappresenta da sempre un 
cardine imprescindibile per la nostra Comunità. Un Ente che, 

nonostante il mutare del tempo e delle competenze ha saputo rima-
nere al passo con i tempi, non facendo mai mancare il proprio posi-
tivo apporto al Comune di Montecchio ed alla sua Comunità. Oggi 
si occupa della gestione del patrimonio che probabilmente abbiamo 
più a cuore e che, più o meno consciamente, ha forgiato i cuori di 
ogni montecchiese: i boschi. Proprio per questa ragione l’Università 
agraria rappresenta le radici e lo spirito di tutto ciò che di positivo 
c’è nel nostro amato Montecchio.

Un ringraziamento sincero a chi ha voluto con questo libro la-
sciare una così importante testimonianza. 


